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COMUNICATO STAMPA 

 
 

Lavoro straordinario: la UIL vince al TAR 
De Fazio: “ora intervenga Ionta” 

 
 
Sin dal 2007 la UILPA Penitenziari aveva denunciato l’irregolarità nel calcolo del lavoro 

straordinario per il personale del Corpo di polizia penitenziaria che si registrava presso la Casa 
Circondariale di Vibo Valentia ed, analogamente, pressoché in tutte le sedi penitenziarie della 
Calabria e dell’intero Paese. 

Non avendo ottenuto risposte – come sin troppo spesso accade – attraverso i consueti 
canali afferenti alle relazioni sindacali, Gennarino De Fazio, della Direzione Nazionale della UILPA 
Penitenziari, ha intentato un ricorso per ingiunzione al TAR della Calabria. 

Il TAR, pronunciatosi con il decreto n. 8 dell’ 11 settembre 2009, ha ingiunto 
all’Amministrazione penitenziaria di corrispondere all’interessato oltre 3.000 euro per lavoro 
straordinario prestato e non retribuito negli anni 2007 e 2008, nonché gli interessi legali ed il 
rimborso di onorari e spese. 

 
In proposito De Fazio dichiara: “non sono certo soddisfatto. Il sindacato che ricorre alla via 

giudiziaria per ottenere l’affermazione del diritto abdica in qualche misura al proprio ruolo da 
esplicarsi nelle sedi deputate e si affida alla magistratura. Tuttavia in un sistema del tutto 
autoreferenziale dove ogni dirigente penitenziario può impunemente oltraggiare il diritto pure 
sbeffeggiando le direttive degli organi superiori della stessa amministrazione, tal volta, come in 
questo caso, il ricorso alla via giudiziaria è davvero inevitabile”. 

 
Poi prosegue: “per di più il problema è tutt’altro che risolto. Riguarda migliaia di operatori 

di polizia penitenziaria che in questi anni sono stati letteralmente defraudati di quanto spettava 
loro per parte del lavoro straordinario che sono stati costretti ad espletare. Il mio ricorso serviva 
solo a fare da testa d’ariete per dimostrare la validità delle nostre ragioni ed indurre 
l’Amministrazione penitenziaria a sanare tutte le situazioni analoghe che risultano ancora 
pendenti. Per questi motivi ieri ho formalmente chiesto l’intervento diretto del Capo del 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, Franco Ionta. In mancanza la UILPA Penitenziari, 
a livello regionale, ma anche nazionale, non esiterà ad intentare migliaia di ricorsi”. 

 
E poi conclude: “d’altronde lo stesso Capo del DAP, solo qualche giorno addietro, ha 

dovuto prendere carta e penna per spiegare con una nota ufficiale ai dirigenti 
dell’Amministrazione quali sono le rispettive prerogative e che le disposizioni impartite dal centro 
non possono essere disattese dalla periferia. Quasi a voler ricordare ai dirigenti periferici che non 
hanno certo ricevuto un’investitura divina. Ora, il presidente Ionta, dovrebbe appurare anche se a 
causa dell’inosservanza di quelle disposizioni da parte del dirigente-luminare di turno 
l’Amministrazione e, dunque, la collettività sarà costretta a maggiori esborsi”.   

Prot. n. 230/09 CS 

All.   - - 
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Sabato 10 Ottobre 2009 Gazzetta del Sud

so il sindacato

fficile

Vibo Valentia

Lavoro
straordinario
Il Tar
dà ragione
alla Uilpa
VIBO VALENTIA.Correva l'anno
2007 quando la Uilpa iniziò la
sua battaglia per denunciare le
irregolarità «nel calcolo del la-
voro straordinario per il perso-
nale della polizia penitenzia-
rianella casa circondariale di
località Castelluccio, come nel
resto della Calabria». Adesso a
dargli ragione è la sentenza del
Tar, al quale Gennarino De Fa-
zio, della direzione nazionale
Uilpa penitenziari aveva deci-
so di rivolgersi.

Il Tar ha ingiunto all’ammi -
nistrazione penitenziaria di
corrispondere all’interessato
oltre 3mila euro per lavoro
straordinario negli anni 2007 e
2008 e gli interessi legali. Una
sentenza che, però, non ha
soddisfatto De Fazio: «Il sinda-
cato che ricorre alla via giudi-
ziaria per ottenere l'afferma-
zione del diritto abdica in qual-
che misura al proprio ruolo da
esplicarsi nelle sedi deputate.
Tuttavia – sottolinea – in un si-
stema del tutto autoreferen-
ziale dove ogni dirigente peni-
tenziario può impunemente
oltraggiare il diritto, talvolta,
come in questo caso il ricorso
alla via giudiziaria è inevitabi-
le». É con amarezza, quindi,
che commenta la sentenza, an-
che perchè spiega «il problema
è tutt'altro che risolto, conside-
rato che riguarda migliaia di
operatori di polizia penitenzia-
ria. Serviva solo a fare da testa
d’ariete per dimostrare la vali-
dità delle nostre ragioni ed in-
durre la direzione dell'ammi-
nistrazione a sanare tutte le si-
tuazioni analoghe». Da qui, la
richiesta «dell’intervento del
Capo del Dap, Franco Ionta. In
mancanza non si esiterà a in-
tentare migliaia di ricorsi».�

particolare, per Piper-
ve «che nessuna rispo-
cora pervenuta alla no-
i indicavano i criteri og-

a seguire nell’individua -
i lavoratori destinati al
o diretto, mentre risulta
enda abbia già provve-
avviare al lavoro 2 unità
cuna comunicazione al
o, che è del tutto estra-
giche politiche e che ha
co scopo la tutela dei la-

». Per questo annuncia
indacali e legali».�
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Scarso Ottimo Vota

De Fazio: “ora intervenga Ionta”. Roma, 8 ott -

Sin dal 2007 la UILPA Penitenziari aveva

denunciato l’irregolarità nel calcolo del lavoro

straordinario per il personale del Corpo di polizia

penitenziaria che si registrava presso la Casa

Circondariale di Vibo Valentia ed, analogamente,

pressoché in tutte le sedi penitenziarie della

Calabria e dell’intero Paese.

Non avendo ottenuto risposte – come sin troppo

spesso accade – attraverso i consueti canali

afferenti alle relazioni sindacali, Gennarino De

Fazio, della Direzione Nazionale della UILPA Penitenziari, ha intentato un ricorso per ingiunzione al

TAR della Calabria.

Il TAR, pronunciatosi con il decreto n. 8 dell’ 11 settembre 2009, ha ingiunto all’Amministrazione

penitenziaria di corrispondere all’interessato oltre 3.000 euro per lavoro straordinario prestato e non

retribuito negli anni 2007 e 2008, nonché gli interessi legali ed il rimborso di onorari e spese.

In proposito De Fazio dichiara: “non sono certo soddisfatto. Il sindacato che ricorre alla via giudiziaria

per ottenere l’affermazione del diritto abdica in qualche misura al proprio ruolo da esplicarsi nelle sedi

deputate e si affida alla magistratura. Tuttavia in un sistema del tutto autoreferenziale dove ogni

dirigente penitenziario può impunemente oltraggiare il diritto pure sbeffeggiando le direttive degli

organi superiori della stessa amministrazione, tal volta, come in questo caso, il ricorso alla via

giudiziaria è davvero inevitabile”.

Poi prosegue: “per di più il problema è tutt’altro che risolto. Riguarda migliaia di operatori di polizia

penitenziaria che in questi anni sono stati letteralmente defraudati di quanto spettava loro per parte del

lavoro straordinario che sono stati costretti ad espletare. Il mio ricorso serviva solo a fare da testa

d’ariete per dimostrare la validità delle nostre ragioni ed indurre l’Amministrazione penitenziaria a

sanare tutte le situazioni analoghe che risultano ancora pendenti. Per questi motivi ieri ho

formalmente chiesto l’intervento diretto del Capo del Dipartimento dell’Amministrazione

Penitenziaria, Franco Ionta. In mancanza la UILPA Penitenziari, a livello regionale, ma anche

nazionale, non esiterà ad intentare migliaia di ricorsi”.

E poi conclude: “d’altronde lo stesso Capo del DAP, solo qualche giorno addietro, ha dovuto prendere

carta e penna per spiegare con una nota ufficiale ai dirigenti dell’Amministrazione quali sono le

rispettive prerogative e che le disposizioni impartite dal centro non possono essere disattese dalla

periferia. Quasi a voler ricordare ai dirigenti periferici che non hanno certo ricevuto un’investitura
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divina. Ora, il presidente Ionta, dovrebbe appurare anche se a causa dell’inosservanza di quelle disposizioni da parte del dirigente-luminare di

turno l’Amministrazione e, dunque, la collettività sarà costretta a maggiori esborsi”.
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gg
128 in Calabria. La carta fissa, in
modo chiaro e trasparente, gli stan-
dard di qualità da rispettare, le mo-

g p
dinario, pacco celere1, pacco cele-
re3.

La controversia sarà esaminata

g
mento consumatori, Movimento di-
fesa del cittadino, Unione nazionale
consumatori.

Il sindacato aveva denunciato le «gravi irregolarità» nel carcere. De Fazio: «Dimostrata la validità delle nostre azioni»

Lavoro straordinario, la Uilpa vince il ricorso al Tar

p g g
portarsi sui territori del
collegio che hanno deter-
minato la sua elezione, per

DOPO aver denunciato «le
gravi irregolarità nel cal-
colo del lavoro straordi-
nario per il personale del
Corpo di polizia peniten-
ziaria che si registrava
nell’istituto circondariale
di Vibo e, in generale, in
altri istituti della regione
e del paese», la Uil pubbli-
ca amministrazione ave-
va èpresentato ricordo al

Tar della Calabria. Ricordo che è sta-
to vinto.

Ad annunciarlo è stato il segreta-
rio provinciale del sindacato., Gen-
narino De Fazio che ha ripercorso la
vicenda: Non avendo ottenuto rispo-
ste, come sin troppo spesso accade at-
traverso i consueti canali afferenti
alle relazioni sindacali, De Fazio,
componente tra l’altro della Direzio-
ne Nazionale della Uilpa Penitenzia-
ri, ha intentato, come detto, un ricor-

so per ingiunzione al Tar della Cala-
bria che, pronunciatosi l’11 settem-
bre scorso, ha ingiunto all'ammini-
strazione penitenziaria di corri-
spondere all'interessato oltre 3.000
euro per lavoro straordinario pre-
stato e non retribuito negli anni
2007 e 2008, nonché gli interessi le-
gali ed il rimborso di onorari e spe-
se.

Al riguardo, Fazio si è detto non del
tutto soddisfatto: «Il sindacato che
ricorre alla via giudiziaria per otte-
nere l'affermazione del diritto abdica
in qualche misura al proprio ruolo
da esplicarsi nelle sedi deputate e si
affida alla magistratura. Tuttavia,
in un sistema del tutto autoreferen-
ziale dove ogni dirigente penitenzia-
rio può impunemente oltraggiare il
diritto pure sbeffeggiando le diretti-
ve degli organi superiori della stessa
amministrazione, tal volta, come in
questo caso, il ricorso alla via giudi-

ziaria è davvero inevitabile».
Per il sindacalista aggiunge che il

problema è tutt’altro che risolto: «Ri-
guarda migliaia di operatori di poli-
zia penitenziaria che in questi anni
sono stati letteralmente defraudati
di quanto spettava loro per parte del
lavoro straordinario che
sono stati costretti ad
espletare. Il mio ricorso
serviva solo a fare da testa
d'ariete per dimostrare la
validità delle nostre ra-
gioni ed indurre l'ammi-
nistrazione penitenziaria
a sanare tutte le situazio-
ni analoghe che risultano
ancora pendenti. Per questi motivi
in questi giorni ho formalmente
chiesto l'intervento diretto del Capo
del dipartimento dell'Amministra-
zione Penitenziaria, Franco Ionta. In
mancanza la Uilpa Penitenziari, a li-
vello regionale, maanche nazionale,

non esiterà ad intentare migliaia di
ricorsi».

De Fazio conclude affermando che
lo stesso Capo del Dap, solo qualche
giorno addietro, ha dovuto prendere
carta e penna per spiegare con una
nota ufficiale ai dirigenti dell'ammi-

nistrazione quali sono le
rispettive prerogative e
che le disposizioni impar-
tite dal centro «non posso-
no essere disattese dalla
periferia, quasi a voler ri-
cordare ai dirigenti perife-
rici che non hanno certo ri-
cevuto un'investitura di-
vina. Ora, il presidente

Ionta, dovrebbe appurare anche se a
causa dell'inosservanza di quelle di-
sposizioni da parte del dirigente-lu-
minare di turno l'amministrazione
e, dunque, la collettività sarà costret-
ta a maggiori esborsi».

gl. p.

Il segretario
provinciale
della Uilpa
Gennarino
De Fazio

«Adesso
intervenga

Franco Ionta»

Giuseppe Malta
Il Quotidiano della Calabria
domenica 11 ottobre 2009


